
 

 

L’Istituto Comprensivo Martino Longhi, con la classe quarta della Scuola Primaria Enrico Butti di 

Viggiù, composta da 13 alunni, ha intrapreso un percorso didattico e creativo dedicato alla scoperta 

dell’opera di Gianni Rodari. 

Il progetto ha preso avvio nel mese di novembre con la presentazione dell’autore, attraverso la 

lettura di semplici biografie e la visione di materiali audiovisivi, finalizzati a far emergere i tratti 

salienti della sua figura e della sua produzione letteraria. 

Successivamente, in occasione della Giornata della Gentilezza, gli alunni si sono avvicinati alle 

opere di Rodari mediante la lettura del racconto Il paese senza punta. Tale attività è stata seguita da 

un momento di riflessione condivisa svolta in agorà, spazio centrale della scuola Senza Zaino, 

pensato per favorire il dialogo e il confronto. 

Nel mese di dicembre il percorso si è arricchito con la lettura di poesie sul tema della pace, sia di 

Rodari sia di altri autori. Ispirati da queste letture, gli alunni, attraverso un’attività collaborativa 

svolta a piccolo gruppo, hanno espresso i propri pensieri attraverso il metodo di scrittura creativa 

del Caviardage, sperimentando nuove forme espressive e sviluppando la propria sensibilità. 

Nel mese di gennaio la classe si è dedicata alla lettura de La Freccia Azzurra, opera che ha suscitato 

grande interesse e partecipazione, contribuendo a consolidare il legame con la narrativa rodariana. 

Infine, nel mese di febbraio, gli alunni si sono messi alla prova nella produzione di un elaborato 

originale. Attraverso una votazione condivisa, la classe ha scelto di realizzare un racconto 

fantastico, mettendo in gioco fantasia, competenze linguistiche e capacità collaborative, a 

conclusione di un percorso ricco di stimoli e significati.  

Si allegano : 

racconto 1) La storia di cinque amici 

               2) Un Viaggio di amici  

               3)  Il rispetto nel bosco  

Cartelletta deleghe   
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